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Cosmopolitismo al confine: ospitalità, solidarietà e lotta politica a Ventimiglia

Ventimiglia è una delle metonimie di un’Europa politicamente in crisi (Agier, 2018).
Se si osserva la città ligure attraverso le lenti analitiche fornite dai border studies,
emerge  chiaramente  la  crescente  violenza  del  sistema  europeo  di  controllo  e
gestione  dei  flussi  migratori.  Ma  Ventimiglia,  in  quanto  confine,  può  essere  (in
maniera quasi ossimorica) anche spazio privilegiato di indagine di una modalità altra
di abitare gli spazi e concepire le mobilità. 

Partendo dagli spunti teorici offerti dal dibattito sul cosmopolitismo, il contributo si
propone di indagare le varie forme di ospitalità e supporto offerte ai migranti da
parte di gruppi tra loro fortemente eterogenei: dai militanti no-border ai volontari
gravitanti  intorno  alla  Caritas,  passando  per  gli  operatori  delle  ONG,  gli  attivisti
provenienti  da  varie  parti  del  mondo  e  i  ricercatori  militanti.  Questa  presenza
composita non sarà di per sé collegata a una presunta natura “cosmopolita” della
città di  Ventimiglia.  All’interno del percorso analitico proposto,  il  cosmopolitismo
verrà  indagato  principalmente  come  orizzonte  di  senso  che  motiva,  secondo
direttrici  anche fortemente differenziate (umanitarismo,  internazionalismo etc),  il
supporto ai migranti e al loro diritto alla mobilità. 


